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AL'LA PROCUHA DELLA REPUJ33LICA 
P:c'esso Il 1:riblli.L81.e di 

",­
Si f8 seguj.to 8118 sssn81ezione peri cetegorie ~8l 2~ 

1u;lio lc]79, c1i;:'f:t,t~ ,,11 SCistjtuto IJrOCUT[Jt:::;re 6.e118 Rel'u.b1ùi= 
ce di PalerQo Dott. Gioacchino Agnello. 

Il 21 luglio c.8,., elle ore 8 circe, veniV8 Ilerpetreto 
in ouest8 ci t tÈ:, im() dei pi~ efferati delitti della storia cri=.• ' 

mina1e pa1ermitG~a. 

Dr :;:j_ J_l- eJ'~ ~? r1(: or~·~ 8 c ():-~.() [; C ~:.11 1; o, eri t.:r:-r:; t o Yl. (:~ ~L 1)8.r "LID:" si::: 

to in Vi8 Fr:a.ncesco P~olo di 31esi n.17, esplodev~ numerosi co1= 

ri_cente delJ_8 S~uçdr[; ·~~l)bj.. 18 - clJ.~ 68 p(}chi ist~nti si trov8ve 
nel 1000le l,PT consur'18l'e un c:jf'fè - uccidendolo. Il crimine 8V= 
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in essere il più Ch8 nD.nimo tent8tivo di reazione contro 1 1 8,8= 

Per lG de~~rizionE de:L luseh~ e 681 c2d8vcre c~ rj_cl~i8= 

m2 l'81le~8to ~28cicolD dei ~iliev1 tec~ici CU~8to d~ persc~81e 

a.ei. 10(;.;:;le G;.jbine·~·~J lLe{"ioll.~:Lc 6i :.t CJl.i~~i8 ScieJ,tL;"~_c8. 

ti cE v~t,?: del Dott. GiLJ.li~'1l10 l1otev::;DC' 8Sf~er" COS], ricostrutti. 
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COLLESANO Salvatore 
...
- figlio della portiera dello sta= 

bile di Via Alfieri 47, abitazione del Dott. Giuliano. (All.1 ). 
"La mattina del 21 luglio di questJanno, verso le ore 7,45 - 7,50, 
mentre mi trovavo seduto nell'apposita guardiola,è sceso il 
Dott. Giuliano il quale, dopo avermi salutato, mi consegnava la 
somma di lire 74 mila dicendomi che si trattava della pigione 
di casa che sarebbe s~~ta ritirata dalla cognata dello IngoSca= 
lici suo defunto padrone di casa. Il Dott.Giuliano è uscito dal 
portone e l'ho visto passeggiare su e giù sul marciapiede del 
palazzo, mi è sembrato tranquillo e sereno come tutte le mattine. 
lo resta~o sempre seduto nella guardiola. Dopo qualche istante 
ho visto il Dott. Giuliano a bordo della sua autovettura Volkswa~ 

gen dirigersi verso lo spiazzo dell'impianto Esso, dove egli, 
da molti anni è solito posteggiare detta autovettura. Preciso 
che ho visto transi tare il Dott. Giuliano a bordo della sua auto 
soltanto una volta. Dopo' qualche istgnte ritornava in portineria, 
mi salutava di nuovo e mi pregava di dire all 'autista che dove: 
va ~ ungere di li a poco "Che"ègli si trovava al bar I;lJUX" a pren= 
dere un caffè. Erano trascorsi quattro o cinque minuti quando 
ho sentito che qualcuno batteva i pugni sul tavolo della guar= 
diola, come a voler richiamare l'attenzione di persone. Sono im= 
mediatamente salito in quanto nel momento in cui ho sentito i 
rumori dei pugni mi trovavo all'inGerno della mia abi tazione che 
è ubicata nel sottoscala, ed ho visto il signor .Alfredo BADALA= 
MENTI, meccanico della vicina officina Provenzano, il quale mi 
diceva di correre al bar "LUX" ave avevano sparato al Ilott. Giu= 
li anj)" • 

POLITO Santa - portiere da molti anni dello stabile di 
Via Alfieri 47.(All.2). "Ho visto per l'ultima volta il Dotto 
Giuliano intorno alle ore 8 di ieri sabato 21 luglio mentre 
Isostava nelle vi cinanze del portone di ingresso, f~cend?9.~~: 

~h,~J?~sSO avanti ~_J:!!.~~§l»tro trat.?:_qu~}-lam.ellte,e con le1ifcù.1i in: 
~rocia>te--dTetrO-18 SChiena, posizione che gli era abituale guan: 
tio era in attesa dell'autista. lo ri tornavo in macchina con mio 
marito che avevo aiutato nella mattinata a fare dei lavori e 
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girando da Via Giuseppe Borg. per posteggiare la mia macchina 
l'ho visto benissimo così come lui ha notato noi tanto è vero 
che, sorridente, ci ha salutati stringendo a distanza ed a mo' 
di saluto entrambe le mani. Successivamente dopo essere entra= 
ti da un accesso nel cortile, mi sono diretta a casa mia per 
lavarmi. Non appena mio figlio (Collesano Salvatore) mi ha vi: 
sta, mi ha riferi to che il Dott". Giuliano gli aveva lasciato una 
busta contenente la pigione di casa da consegnare ad una cogna= 

~.	 ta del suo padrone di casa Ing.Scalici, suicidatosi recentemente. 
Non erano passati che pochi minuti dal momento in cui ero rien= 
trata che sentii battere dei pugni sul bancone della portineria 
e contemporaneamente da parte di una persona che ritengo fosse 
il meccanico dell'officina Provenzano"eignor2 venga subi to che 
hanno sparato al Dott. Gi uliano". Bi tornata Ji;n portineria ri cor= 
do che mio figlio mi riferì anche lui, sconvolto, che il Dott. 
Giuliano sceso intorno alle ore 7,45 dopo avergli dato il men= 
sile per la cognata del padrone di casa era uscito ed aveva apo= 
stato la sua Volkswagen posteggiata dinanzi al portone e vicino 
al recipiente della spazzatura e l'aveva parcheggiata nel piaz= 
zale di fronte al portone ave c'è il distributore dell'Esso. Bi= 
corda che mio figlio mi disse pure che il Dott. Giuliano, uscen= 
do dal portone, gli disse che se veniva la macchina a prenderlo 
doveva riferire che lui si trovava al bar". 

TALENTO Albino - gestore del distributore AGIP sito tra 
i civici 45 e 47 di Via Alfieri. (All.)). "Oggi (21 luglio) ho 
aperto il distributore, come al solito, alle ore 7. Intorno al= 
le ore 8 unitamente ad un giovane di nome Franco che lavora pres= 
so l'officina meccanica di Provenzano, sita al numero 45 della 
stessa Via Alfieri, mi sono allontanato in direzione del bar Co= 
sta per andare a prendere un caffè. Mentre mi avviavo verso det= 
to bar che è sito in Via Alfieri angolo Via Gabriele D'Annunzio 
ho notato il Dott. Giuliano dall'altro lato della strada, esat= 
tamente nello spiazzale ove è ubicato il distributore della Esso. 
Nd sembrò piuttosto pensieroso a mio avviso, tanto è vero che 
rivolgendomi a Franco gli dissi testualmente "Guarda il Dott • 
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Giuliano, sembra stranottato, forse avrà avuto da fare duran= 
te la notte." Il rifornimento di benzina Esso, proprio da og= 
gi, ha chiuso per ferie e quando ho visto il Dott.Giu1iano di 
fronte egli era solo. Non mi sono accorto daLtro, perchè come 
sopra ho detto mi sono avviato con Franco in direzione opposta 
cioè verso il bar Costa. Non ho visto nei giorni scorsi tran= 
sitare nei pressi di Via Alfieri, in corrispondenza con 1 l abi= 
tazione del Dott.Giu1iano, nessuna auto sospetta. In caso con= 
trario mi sarei subito premurato di notiziar10 dati i rapporti 
di amicizia e di stima che intercorrono tra me e 1ui ll 

• 

FERRARA Francesco (AlI. 4), "Ieri mattina (21 luglio) 
con mia moglie sono sceso come faccio sempre verso le ore 7,30 
circa dal mio villino per recarmi nel mio esercizio sito in 
via Terrasanta, a bordo della mia auto, giunti nei pressi del 
semaforo sito sulla via Alfieri, ho notato il Dott.Giu1iano,da 
solo, che proveniente dal rifornimento carburante posto di fron= 
te la sua abitazione attraversava la strada, in senso obbliguo 
alle strisce pedonali, avviandosi verso l'angolo del marciapie= 
de che trovasi davanti al cinema "LUX". Poichè procedevo ad an= 
datura moderata ed il semaforo era verde, rallentavo allo sco= 
po di farlo at~raversare ed avevo modo così di notare che il fun= 
sionario, dopo ave:e ann~t~to Q.li8Ièhè-co;~-; ripo~eva l'appunto 
~n qualcb e ~g-ae1:la gl acca. Non ho alcun dubb~o sul fattn---=' 
che abbia preso qualche appunto nel momento in cui attraversava 
e la circostanza mi è stata confermata anche da mia moglie. Pre= 
ciso che il Dott. Giuliano, nel momento in cui 1 1 ho visto pren= 
dere 1 1 appunto e scrivere qualche cosa, non aveva ancora raggiun= 
to 1 1 ango10 del marciapiede che si trova di fronte al cinema LUX, 
ripeto che quando llho visto annotare qualcosa egli si trovava 
ancora in mezzo alla strada intento ap?unto ad attraversarla. 
Ho avuto llesatta percezione che stesse annotando qualcosa fret= 
to10samente e con urgenza dato che lo faceva in mezzo alla stra= 
da. Non ho avuto la possibilità di vedere su che cosa facesse 
l'abnotazione, cioè su di un taccuino, un pezzo di carta, sul 
portafogli, comunque posso asserire di averlo poi visto riporre 
l 'ogget-to su cui aveva scri tto nella tasca interna della giacca • 
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Testimoni oculari del delitto ed avvenimenti immediata=
 
mente successivi.
 

SIRAGUSA Giovanni - titolare del bar "LUX" sito in Via 
Francesco Paolo Di :Blasi n.17. (All.5). "Intorno alle ore 8 di 
stamane, mentre ero intento a sistemare nell'apposito bancone 
un vassoio di cornetti, notai il Dott.Giuliano fermo accanto 
alla cassa dell'esercizio posta sull'entrata di sinistra. Mi av= 
vicinai subito ponendomi dietro il bancone di cassa e gli chie= 
si cosa desiderasse. Il Dott. Giuliano nel porgermi una bancono:: 
ta da lire 500 mi richiese un caffè. Tentai di non farlo pagare, 
ma data la sua insistenza, accettai le 500 lire e gli stavo dan= 
do lire )00 come resto. Il Dott. Giuliano stava prendendo le mo= 
nete da me messe sul banco, ~uando, dalla porta di ingrasso vici= 
no alla cassa, entrò un individuo che facendo uso di una rivol~ 

tella, credo di colore nero, esplose da circa un metro di distan= 
za alcuni colpi all'indirizzo del Dott.Giuliano che emettendo un 
grido si accasciò cadendo dietro il bancone di cassa. A questo 
punto il malvivente, dopo avere puntato la pistola verso di me 
probabilmente al fine di farmi desistere da ~ualsiasi possibile 
reazione, continuò ad esplodere altri colpi sul corpo ormai e88= 
nime del funzionario t Dopo di che l'individuo, emettendo delle 
grida o qualcosa del genere e brandendo contro tutti la pistola 
uscì dal locale allontanandosi immediatamente. Senza perdere tem= 
po avvisai telefonicamente, tramite "11)", questo Ufficio. L'in= 
dividuo che ha ucciso il Dott.Giuliano non è persona da me cono= 
sciuta, tuttavia, sono in grado di fornire una dettagliata de= 
scrizione ed i suoi caratteri somatÈci in quanto sia pure per 
pochi secondi, ho avuto la possibilità di guardarlo bene e da 
distanza ravvicinata per cui se dovessi rivederlo sarei in gra= 
do di riconoscerlo. Le sue caratteristiche erano le seguenti: 

~5anniJ 
-statura di poco inferiore a m.1,70 credo che avesse la stessa 

statura del Dott. Giuliano; 
-corporatura robusta; 
-braccia molto robuste; 
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-capelli con taglio corto, abbondanti, castano scuri; 
-viso rotondo molto pieno; 
-non aveva baffi e non portava occhiali; 
-indossava un pantalone di colore beige e maglietta a maniche 

corta molto chiara; 
-nella mano sinistra teneva un borsello di colore nero o marrone 

di modeste dimensioni non del tipo di quelli che si portano a 
tracollo. 

Mentre ero intento a dare l'allarme al "113" ho udito del= 
le voci concitate provenire dall'esterno del locale,"prendete il 
numero di targa" - ho sentito pure una persona che sempre ad a~= 

ta voce diceva_~~A1~~__probabilmente indicando i numeri della targa 
del killer. 

Il Dott.Giuliano non era solito venire di mattina a pren= 
dere il caffè, posso anzi escludere che lo abbia mai ~attoo Li= 
mitatamente al periodo scolastifo, tuttavia, veniva per ac'lui=' 
stare delle piccole colazioni per i bambini che lui accompagnava 
a scuola. Ritengo che il Dott.Giuliano non veniva nel mio looale 
da quando si era chiuso l'anno scolastico". 

La testi~onianza del SIRAGUSA fornisce una panoramica sul~ 

la dinamica del delitto sufficientemente precisa ed altrettanto 
precise indicaL',ioni sui connotati ed abbigliamento dell'assassi= 
no, pertanto, vengono riportate soltanto le deposizioni di chi 
è riuscito a recepire, pur nella fulminei tà, dell 'evento, elemen= 
ti di integrazione e riscontro a quanto riferito dal Siragusa. ' 

TABASCIO ]'rancesco - meccanico presso l'officina Provenza:::; 
no di Via Alfi eri. (All...!..§l. "Stamani verso le ore 7,50, prima di· 
recarmi sul poste di lavoro sono entrato come di consueto nel bar 
"LUX" per fare colazione. Mangiai un cornetto leggendo il gior= 
naIe che era posto sul ~rigorifero che contiene i gelati confe: 
zionati. La breve lettura del giornale l'ho fatta assieme ad un 
altro giovane di circa 30 anni da me conosciuto solo di vista il 
quale è soli to frequentare il bar "LUX". Preciso anzi che questo 
è giunto come al solito con la sua FIAT 128 di colore bleu scuro 
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e porta i capelli a spazzola. Interruppi la lettura del giorna= 
le in quanto il banconista mi fece presente che il mio caffè era 
pronto. Dopo aferlo sorbito notai che il giornale era in mano ad 
al tra persona, cioè a certe D'ACCARDI Nino che gestisce una ma= 
celleria di fronte al bar, pertanto decisi di andarmene. Mentre 
mi accingevo ad uscire dal locale udii l'esplosione di alcuni 
colpi di arma da fuoco. Ritornate sui miei passi, in quanto avevo 
capito che la sparatoria era avvenuta all'interno del bar, mi av= 
vicinai verso la cassa ave giaceva un uomo riverso ];>er terra. Da= 
gli altri ho sentito dire che si trattava del Dott.Giuliano. Im= 
mediatamente dopo mi sono affacciato per strada ed ho visto l'as= 
sassino che brendendo con una mano la pistola e con l'altra un 
borsello correva verso la Via Libertà e giunto all'angolo della 
strada girò verso sinistra. Ricordo che l'assassino di statura 
era alto circa 1,68; era di corporatura robusta con spalle laI'= 
ghe e dai suoi movim.enti mi è apparso molto agile, a giudicare­
dal modo come correva e dalle altre caratteristiche che ho patu= 
to 0.0 tare, l'i tengo che avesse non più di 35 anni.". 

SCATAssr ]'ilippo - banconi sta del bar "LUX". (1.11. 7). 

"Stamane verso le ore 8 mentre ero intento a pulire i vetri del= 
la vetrina posta accanto al bancone del caffè ho visto entrare 
nel locale il Dott.Giuliano che io ben conoscevo. Il Dott.Giulia= 
no si era avvicinato alla cassa per pagare il caffè. Quasi subito 
udivo alcuni colpi di pistola a rapida successione l'uno dall'al= 
tro ed istintivamente mi sono buttato ];>er terra dietro il banco= 
ne per l'i pararmi. Appena termina ti i colpi di arma da fu.o co mi 
sono alzato, e per istinto mi sono portato fuori dal locale ed ho 
notato una persona fuggire in direzione della Via Libertà e che 
giunto all'altezza della Via Domenico Di Marco ha imboccato detta 
strada prendendo posto su una autovettura FIAT 128, di colore 
giallo con alla guida un individuo di cui non sono in grado di de=­
scrivere i dati somatici. Detta autovettura a velocità sostenuta 
dopo avere attraversato la Via Francesco Paolo Di Blasi ha prose= 
gui to per la Via Domenico Di Marco in direzione della Via Notar: 
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bartolo. Poichè mi trovavo nella parte opposta della dassa e 
fra l'altro la visuale della cassa dal luogo in cui mi trovavo 
era ostruita da un frigorifero, non ho avuto la possibilità di 
guardare in viso l'assassino, posso però precisare, per averlo 
notato quando fuggiva dopo il fatto delittuoso, che si trattava 
di una persona alta 1,65 - 1,70 di corporatura robusta, capelli 
castano scuro che indossava-un pantalone di colore beige ed una 
camicia o magliettina di colore bianco. L'assassino mentre scap= 
pava teneva le mani alzate e da una parte impugnava una pistola 
e dall'altra un borsello". 

PARISI Francesco - banconista del bar "LUX". (All.8)o 

"Stamane verso le ore 8 circa è entrato nel locale il Dott. Giu= 
liano e si è fermato alla cassa probabilmente per ordinare qual= 
che consumazione. Il proprietario dell'esercizio signor Siragusa 
Giovanni allora si premurò a mettersi dietro la cassa per riceve: 
re il pagamento dell'ordinazione stessa. A questo punto, mentre 
io dietro il bancone ave è posta la macchina per il caffè mi accin= 
gevo ad effettuare la macinazione del caffè, udii dei colpi di 81'= 

ma da fuoco proprio nella zona del bar ave si trovava la cassa. 
Giratomi in quella direzione ho potuto notare che un individuo 
che probabilmente poco prima aveva sparato contro il Dott.Giulia= 
no brandiva una pistola all'indirizzo del signor Siragusa titola= 
re dell'esercizio e credo che abbia detto ad alta voce "SILENZIO". 
Imclediatamente dopo usciva dalla stessa porta ubicata accanto al: 
la cassa e si avviava di corsa in direzione di Via Libertào Affac= 
ciatomi dal locale lo seguii con lo sguardo fino a che non imboc= 
cò la prima traversa a sinistra denominata Via Domenico Di Marco. 
Ho potuto notare che il malvivente allontanandosi brandiva in a= 
1'ia le braccia tenendo nella mano destra ancora la pistola e nel= 
la sinistra un borsello di piccole dimensioni del tipo appunto 
che si portano in mano. Da circa un mese ricopro il turno di lavo= 
l'O di mattina vale a dire dalle ore 7 alle ore 14. In tutto que= 
sto periodo il Dott. Gi uliFmo non è mai venuto El prendere il caffè 
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nella prima mattinata, n~ nel resto della mattinate. Il Dott. 
Giuliano era solito venire nel nostro bar solo nel periodo in 
cui erano aperte le scuole, quando accompagnava i bambini per 
comprare una piccola colazione per loro. Dell'assassino posso 
fornire solo una parziale descrizione dal momento che l'ho visto 
di spalle. Di statura era meno di 1,70 ed a raffronto con il 
Dott.Giuliano'mi è parso poco più basso - era di corporatura 
molto robusta ma non grasso ed aveva delle spalle larghe. Ho po= 
tuta notare che aveva delle braccia molto grosse e robus~ ­
dall' anda tura e 'dal mOìÌCld!-mu~si credo di po ter dire che lo 
individuo era abbastanza agile.". 

ARONICA Nicolò - fotografo ambulante. (All.n.9). 

"Stamane alle ore 7,50 - 7,55 mi sono porta to ]?resso il bar 
"LUX" si to in q,uesta Via Francesco Paolo Di Blasi per consegna= 
re al proprietario dell'esercizio, Gianni Siragusa, un album di 
fotografie che ho eseguito per suo conto nei giorni scorsi. Il 
Siragusa ed io ci siamo portati dietro il bancone di vendita del= 
la pasticceria posto di fronte i due ingressi del locale per os= 
servare le fotografie. Poco dopo ho udito delle detonazioni ~n 

ra]?ida successione e contemporaneamente i pochi avventori pre= 
senti scappavano verso fuori dalla porta di detrae Mi sono acco= 
dato a loro e quando ero fuori mi sono visto sorpassare - eviden= 
temente era uscito dalla porta di sinistra - da un individuo 
(il teste fornisce una descrizione molto sommaria delle caratte= 
ristiche fisiche) il quale impugnava una pistola puntata verso 
l'alto e di corsa si è diretto verso l'angolo con la Via Domeni= 
co Di Marco dove l'ho visto salire a bordo di una Fiat 128 d~ co= 
lore giallo e dalla quale ho rilevato iih numero di targaPA 432865, 
Posso soltanto dire che a bordo delle predetta autovettura ~ era 
altro individuo di cui non sono in grado di fornire alcun conno= 
tato, il quale aveva aperto lo sportello dell'auto per fare sali= 
re subito il suo complice.". 

CASSETTI Nuchele - portiere dello sta~ile di Vi8 Domenico 
di Karco n.24. (All.10). 

"Verso le ore 8 mi trovavo dinanzi l'ingresso dello stabile a 
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pulire alcune parti metalliche del portone, quando ho udito al= 
cuni colpi di 8l:'ma da fuoco. Mi sono subi to girato ed ho notato 
una vettura FIAT 128 di colore giallo, ferma all'incrocio di Via 
Francesco Paolo di Blasi con la Via Di Marco ed a bordo della 
stessa si trovava un giovane. Subito dopo ho notato che altra 
persona, arrivata di corsa; è salita sull'autovettura che è par= 
tita a forte andatlÌ1ra, preciso ad andatura normale, veso Via Do: 
menico Di fuarco in direzione di Via Principe di Paternò. Non ho 
veduto se l'autovettura ha proceduto nella sua marcia andando 
dritta o svoltando per qualche traversa. La persona che ho visto 
correre era di corporatura robusta, altezza 1,65 - 1,70, indoss~= 

V8 pantaloni e maglietta, aveva i capelli con taglio normale, scu= 
ri, e calzava un paio di occhiali da sole. Nessun particolare pos= 
so fornire circa l'altro giovane che attendeva a bordo dell'auto= 
vettura. Il giovane che ho visto scappare aveva circa 30 anni.Ho 
subito collegato il fatto con i colpi di arma da fuoco, senza pe= 
raltro capire quello che poteva essere successo. Dopo avere udi= 
to i colpi di pistola mi sono voltato e solo allora ho veduto la 

y·ì autovettura FIAT 128 ferma al centro dell'incrocio. Non ho avuto 
modo di vedere se la persona che è salita di corsa in macchina 
fosse armata". 

RINALDI Antonina - abitante in Via Libertà n.90. (All.11). 

"Alle ore 7,45 circa di oggi sono uscita da casa, sola, ed a 
piedi, per recarmi dalla parrucchiera. Stavo percorrendo il mar= 
ciapiede di fronte al bar "LUX" quando ho avvertito uno sparo se= 
guito da un breve intervallo e poi altri spari ancora in rapiaa 
successione provenienti dall'interno del predetto bar. Subi to do= 
po ho visto un individuo che usciva dal bar in argomento e con= 
temporaneamente esplodere ancora in direzione degli infissi del 
bar altri colpi dell'arma che impugnava - arma corta - credo una 
pistola (il particolare non trova riscontro in altre dichiarazio= 
ni pertanto è da ritenersi che la Rinaldi sia incorsa in errore). 
Preciso che io dopo avere udito gli spari, credendo trattarsi del: 
la macchinEl del caffè che esplodeva, stavo leI' rit-ìararmi in uno 
sci volo che si trovava vi cino (tratta si dello sci volo di un gara= 
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ge 
no 

posto quasi 
voltata ed 

di 
ho 

fronte al bar "LUX") 
visto llindividuo che 

mentre facevo 
si allontanava 

ciò 
a 

mi so= 
passo 

svelto verso la Via Libertà, ma lo stesso saliga poi a bordo di 
un'autovettura di colore giallo, di grossa cilindrata, forse una 
FIAT 128, che sostava a circa 20 metri dal bar in parola. Preciso 
che l'autovettura era parcheggiata esattamente all'angolo della 
Via Domenico Di. Mardo con là Via Francesco Paolo Dl Elasi. ". 

Risultava pertanto in modo certo Che l'assassino era atte= 
so a pocb~ metri -~n ViE Domenico Di Marco- da un complice a bor= 
do della FIAT 128 targata PA 432865 (targhe contraffatte). L'au= 
to con direzione di marcia Via Principe di Paternò si allontanava 
secondo logica il percorso: Via Simone Cuccia - Viale Piemonte 
Viale della Magnolie - Via LOClbardia ave v,~niv8 8bbandonatEl. 

Nulla di utile dalle dichiarazioni di BURROSI Onofrio, (All. 
12), portiere dello stabile di Via Francesco Paolo Di Blase n.1; 
GA~mINO Sebastiano (All.13),abitante in Via Di Blase n.14; COSTAN= 
ZO Giuseppe, (All.14), abitante in Via Ugo Foscolo n.2; D'ACCARDI 
Antonino,(All.15), titolare della macelleria di Via Francesco 
Paolo Di Blasi n.10 e DtALESSANDRO Francesco,(All.16), meccanico 
presso llofficina Saccone di Via Francesco Paolo Di Blasi n.11, 
che si trovava all'interno del bar "LUX". 

Rinvenimento dell' automezzo US8to per il delitto. 

DiraUlata a tutte le autopattuglie la notizia che l'assas= 
sino del Dott. Giuliano era fuggi to a borùo di urw Fiat 128 di co= 
lore giallo télrgata PA 432865 su cui l'attendeva un complice, al= 
le ore 11, 18. 9· Volante - CGpO p8 ttuglis Guarìie di P. S. rrr~NDjc. 

./.
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Angelo - transitando per la Via Lombardia all'altezza del ci= 
vico 6/A notava in sosta l'autovettura di che trattasi. (All.17). 
Dall'attento esame del mezzo eseguito da personale del locale 
Gabinetto Regionale di Polizia Scientifica risultava: 

-la targa anteriore era composta da due pezzi affiancati, sul 
primo si leggeva 43, sul secondo 2865 PA. EntraQbi erano ubiti 
mediante mastice; 

-la targa po steriore era campo sta da due pezzi sovrappo sti, sul 
pezzo superiore si leggeva FA 43, su quello inferiore 2865; 

-nel vano portabagagli veni vano rinvenuti, tra l'altro, .qua ti= 
tra pezzi di targa due piccoli e due grandi: 41 - 0259 FA -' 
FA 41 - 0259. 
Dai conseguenti accertamenti risultava che sulla FIAT 128 tar= 
gata FA 412865, rubata a D'AGOSTINO Giuseppe, erano stati ap=' 
plicati spezzoni ricavati dalle targhe FA 430259 rubate dalla 
autovettura Renault di MIRELLI Cesare. 

-sul tetto dell'autogettura si notavano macchie di liquidi di 
natura imprecisata; 

-sull'angolo posteriore destro una piccola piuma di colore biao= 
co; 

-sul terzo medio della fiancata sinistra un piccolo residuo ve= 
rosirnilmente di anguria, in punti di versi del tetto alcuni semi; 

-contaclrilometri fermo sul 75383; 

-leva del cambio con la seconda innestata; 

-sportelli accostati, vetri e deflettori chiusi; 

-venivano esaltati ed asportati due frammenti di impronte, il 
primo sullo sportello del vano portabagagli metà destra lato 
esterno, il secondo sul fasciane metallico parte terminale si= 
nistra tr:3 la feri toia dove alloggia il vetro dello sportello 
sinistro ed il pannello di vilpelle dello sportello stessoo 
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L'auto, dapprima parcat~ nel garage dell'Ufficio automez= 
zi della ~uestura, in esecuzione del decreto di dissequetro e di 
restituzione emesso in data 5.10.1979 da codest8 Procura della 
Repubblica, è stata riconsegnata all'avente diritto. (All.18 
19). 

D'AGOSTINO Giuseppe commerciante di mobili e conti tola= 
re di una modest~ fabbrica di mobili.- (All.20 - 21 22 - 23 ­

i' 24- 25).­

Il 20 giugno c.a., verso le ore 12, si era fermato occa= 
sionalmente in Via Aquileia davanti l'Ufficio Postale lasciando 
la sua FIA'r 128 targa ta PA4128 65 con le chiavi inserite nel di= 
spositivo di avviamento, per chied~-;e--delucidazJ.oni--cìrcaun va= 
glia postale. Uscito dall'Ufficto, ove si era fermato per pochi 
istanti, aveva visto che la sua auto era stat~ r~bata e che si 
stava allontanando lungo una stradella che conduce al Viale del= 
la Regione Siciliana. 

L'autore del furto - intravisto dal lunotto posteriore ­
era un uomo robusto di 20 - 30 anni colorito scuro - capelli 
scuri di normale pettinatura - portava occhiali da sole CO;L mon= 
t~~ura di metcùlo. Del furto notiziava il "113" da un telefono 
pubblico sulla rotonda di Viale Lazio, effettuaVa ricerche con 
la collaborazione di amici, ed in serata formalizzava la denun= 
cia al Secondo :Distratto di Pob.zia. 

Il D'Agostino riferiva anche che il 26 giugno - alle ore 
7,20 - sua moglie INZERILLO Margherita intestataria del mezzo 
era stata informata dal "113" che l'auto si trovélva in via Mat= 
teo Silvaggio e di portarsi sul posto. La predetta telefonava 
al Secondo Distratto di Polizia che confermava la segnalazione 
fatta proprio da <luell 'Ufficio. Portatasi sul posto circa mez= 
zora dopo non aveva trovato l'autovettura, aveva pertanto infor= 
mato il "113" che eveva mandato sul posto una volante ed infrut= 
tuosa era stata una ricognizione nella zona effettuata con l'au= 
silio di detta volante. 

./. 
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La circostanza che l'auto utilizzata per l'omicidio, ru= 
bata il 20 giugno, segnalata il 26 stesso in via M.atteo Silvaggio 
evidentemente con le targhe originali ancora applicate, era nuo= 
vamente scomparsa nello spazio di circa due ore andava chia~ita 

ed approfondita anche alla luce di un altro dato e cioè, le tar= 
ghe FA 430259 utilizzate per creare la nUOVa targa FA 432865, 
erano state rubate il 20 giugno in Via Pacinotti a b:re.yj.,s.s.iJP-?_. 
distanza da Via Silvaggio. 

INZERILLI Margherita - moglie di D'AGOSTINO Pietro (All.26) 

Riferiva che alle ore 7,20 del 26 giugno perveniva al telefono 
di casa sua 473991 una comunica~ione della Questura che la in= 
formava che la sua auto si trovaVa in Via Silvaggio angolo Via 
Pascarella. La telefonata le sembrava lo scherzo di amici per: 
ditempo, talchè non rispondendo all'interlocutore ~uesti le di= 
ceva "Signora mi ascolta?". Passava la comunicazione al m.arito, 
il ~uale le diceva poi che doveva recarsi nel luogo indicato e 
di là chiamare il "113" per dar corso alla consegna dell' auto e 
constatare eventuali danneggiamenti o avarie. 

Alle ore 8,05 circa telefonava al Secondo Distretto di 
Polizia in ~uanto il marito aveva denunziato il furto dell'auto 
a quell'Ufficio, faceva presente al telefonista di aver ricevuto 
la telefonata secondo cui la sua auto si trovava in Via Silvaggio 
e chiedeva conferma della notizia. Il telefonista le diceva "Si= 
gnora che dorme o sta dormendo? La telefonata l'abbiamo fatta 
noi" e che l'auto si trovava in Via Silvaggio, chiarendo che è 
una traversa di Via Lancia di Brolo. 

La telefonata della signora Inzerillo al Secondo Distret= 
to di Polizia non è ricordata dal militare che ~uel giorno esple= 
tava le mansioni di piantone telefonista, il fatto peraltro non 
dovrebbe assumere rilevanza alcuna considerato che la telefonata 
verteva su un argomento di scarSG importanza e tale da non co= 
sti tuire m.otivo di particolare ricordo per il mili tere. 

Verso le ore 9 il mari to usci Vèl di casa Iler andare in Via 

./. 
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Silvaggio, alle ore 10,15 le telefonava dicendole che l'auto 
non era stata trovBta. 

D'AGOSTINO Giuseppe senti to per ulteriori chiarimenti 
confermava gli assunti della moglie. Alle ore 9 circa era usci= 
to di casa recandosi in Via Matteo Silvaggio ave, nonostante ac= 
curate ricerche, non aveva rinvenuto la sua auto. Aveva telefo= 
nato al "113" e poco dopo era sopraggiuntB una volante a bordo 
della quale aveva effettuato un'ulteriore ricognmzione nella zo= 
na con esito negativo. 

Il D'Agostino nel visionare l 'au"tove ttura subi to dopo il 
suo rinvenimento in Via Lombardia, precisava che dalla stessa man= 
cavano: una calcolatrice tascabile I/:LAGOhIARSINO", un paio di oc= 
chiali da sole "LOZZA", lire 70 mila contenute nel borsello, un 
coltello da innesto e 15 musicassette per stereo. Richiesto di 
ulteriori precisazioni circa le caratteristiche degli oggett~ 

mensionati riferi va che la calcolatri ce era custodi ta in una bue 
sta di vilpelle di colore nero, i vetri degli occhiali erano di 
colore verdino, la lama del coltello era maltrattata in punta 
avendo usato egli l'oggetto a mo I di cacciavi te, in alcune musi= 
cassette erano incise musiche o canzoni di Casadei,Iglesias, De 
Gregari e Pupo. 

Dall'auto era stato sottratto il portabagagli. 

MIRELLI Cesare - impiegato amministrativo della S.I.P. (All.Zj 
28).­

Il 20 giugno alle ore 16,40 era stato avvertito dalla te= 
lefonista di servizio che dalla sua autovettura Renault 12 TL tar= 
gata PA 430259 erano state asportate le targhe. Il mezzo era po= 
steggiato in Via Pacinotti nello spiazzo di terra battut3 posta 
tra detta via e quella dove sono ubicati gli uffici dell'I.V.A.­
aveva denunzia to i fa tti nella stessa giorna ta al COITllnissaria to 
di P.S."Zisa". Non ricordava se quando aveva posteggiato l'auto ­
alle ore 8 circa del 20 detto - c'era o meno il guardia macchine. 
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Per quanto attiene al luogo del delitto - bossoli reper= 
tati (nr.6 per pistola cal.7,65) ed altri adempimenti tecnici 
si fa riferimento, come già detto, al fascicolo dei rilievi. 

Sulla scorta dei dati forniti prevalentemente dal ~iragu= 

sa Giovanni ed anche dagli altri testimoni del deli tto, il Mlllo 

1 di P. S. DE GREGORIO del Gabinetto Regionale di Polizia Scienti=, 
fica di Bologna realizzava l'immagine grafica dell 'assassino del 
dotte Giuliano diffusa tra il dipendente personale, inviata alle 
Questure della Repubblica e pubblicata, previa autorizzazione di 
codesta Procura della Repubblica, sui ~uotidiani locali. (Al~.29 ­
30) • 

Nella possibilità immediata di avviare le indagini verso 
indirizzi precisi - non si poteva in poche ore enucleare e met= 
tere a fuoco operazioni clamorose che specie in tempi recenti 
avevano caratterizzato l'impegno della Squadra Mobile ed in pri= 
ma linea quello del Dott. Giuliano e nelle quali certamente dove: 
va ricercarsi la maturazione del delitto - si procedeva: 

- a) - esame degli appunti e carte varie contenute nel portafogli 
del Dott. Giuliano e ciò in quanto il teste FERRARA France= 
sco aveva riferito di aver visto il Funzionario annotare 
frettolosamente qualcosa mentre attraversava la strada per 
dirigersi verso il bar "LUX"; 

b) - interrogatorio dei detenuti ammessi al regime di semili= 
bertà con conseguente assunzione del guanto di paraffina; 

- c) - interrogatorio di pregiudicati di recente dimessi dalla 
locale Casa Circondariale. 

- a) - un biglietto da visita intestato a MICHAEL James Jewerel 
Lega1.Attacchè Rome Embassy the United States of America 

./. 
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presenta sul verso due annotazioni: 06-3278538 (casa) 
Gonzaga - scritta con penna ad inchiostro bleu chiaro e 
PA 157225 scri tt::l con ~en~~L.ad_j,n?hiost~o nero. 

,
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La prlma arin6~az~1~0~n~e~a~p~pare allineata come se scritta in 
condizioni di normalità, la seconda come se il Dott.Giuliano per 
una anomala situazione in cui si trovava avesse fatto ruotare il 
biglietto in senso obbliquo. Il Funzionario era in possesso solo 
di una penna biro ad inchiostro nero con la seri tta "SKILCRAUFT II 

D.S. - Governement. L'annotazione potevo essere quella che aveva 
richiamato l'attenzione del teste FERRARA. 

Poichè l'annotazione PA 157325 doveva riferirsi alla tar= 
ga di un'autovettura si accertavo, tramite il P.R.A., che si 
trattava della FIAT 600/D Vignale intestata a MARC~~ GiOVanna, 
nata ad Alessandria il 7.4.1e22, qui residente in Via Segesta, 
che l'aveva ceduta qualche mese prima in permuta ai fratelli 
Giuseppe e Domenico ORLANro meccanici da Cinisi. Effettuata 
perquisizione nelle abitazioni e nell'autoofficina dei predet= 
ti l'auto di che trattasi veniva rinvenuta parcheggiata nello 
scantinato dell'edificio, cui si accede anche tramite una sara= 
cinesca che esiste in una stradella a fondo naturale. 

Il mezzo - efficiente - veniva trasferito alla Squadra 
Mobile e sottoposto a rilievi tecnici dal personale del Gabinet= 
to Regionale di Polizia Scientifica. Le perquisizioni venivano 
estese nelle abitazioni di ORLANDO Saverio padre dei suddetti ed 
in quella di Cucinella Antonino, cognato degli Orlando, che ave= 
va avuto la materiale detenzione dell'automezzo per circa 20 

./. 
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giorni. Tutti venivano accompagnati alla Squadra Mobile. (All.31 

El· 
ORLANID Giuseppe - (All. 33). ­

"Svolgo l'attivi tà di meccanico con officina a Cinisi, nello 
stesso edificio dove abito, a piano terra. Gestisco tale of: 
ficina in società~con mio fratello ORLANDO Domenico da circa 
5 anni. Ieri sabato 21 luglio ho trascorso la giornata nel se= 
guente modo: ieri verso le ore 8,30 l'operaio SCLAFANI Giuseppe 
ha suonato il campanello della mia abitazione e io gli ho but= 
tato le chiavi per aprire l'officina ove sono sceso dopo qual= 
che minuto in quanto ero già pronto per iniziare la mia giorna= 
ta di lavoro. 

Ho trovato già in officina il proprietario di un'auto= 
vettura FIAT 128 di colore rosso, di cui non so dirvi le gene= 
ralità, ma so che egli è di ~errasini ed ha un negozio di arti= 
coli da regalo in Via Nazionale nei pressi della cappella dello 
Ecce Homo di Cinisi. A costui sostituii la m.armi tta della sua 
autovettura. Impiegai per tale operazione circa una oretta e 
mezza. Mio fratello Domenico scese in officina subito dopo il 
mio arrivo, vi si trattenne una oretta circa e poi dovette rin= 
casare perchè si sentiVa poco bene, anzi in officina stette po= 
co tempo perchè arrivò in paese per delle compere e quindi rin= 
ca sò subi to. lo non mi allontanai dall' offi ci na e direi per tut= 
ta la giornata. Per quanto riguarda l'autovettura FIAT 600/Vi= 
gnale targata FA 157325 posso dirvi che essa è stata ceduta in 
permuta a noi dal gioielliere FIORENrINO di Palermo oppure dal= 
la di lui moglie e ciò in quanto i predetti o i loro parenti han= 
no un villino in contrada "Paterna" mi sembra in terri torio di 
Terrasini. I predetti da noi infatti hanno acquistato un Citroen 
Diane nuova. I rapporti per tale operazione di perinuta li ha te= 
nuti mio fratello Domenico, in quanto mentre lui si occupa del 
lato amministrativo della nostra piccola azienda io mi occupo 
prevalentemente di meccanica. Materialmente abbiamo il possesso 
di detta autovettura da circa un mese e mezzo, era nostra inten= 
zione non acquistare il mezzo per nostro uso ma di aspettare la· 
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occasione per poterlo cedere vantaggiosamente a terzi. L'au= 
tovettura di cui stiamo parlando è rimasta sempre parcata nel 
nostro garage, tranne che per un periodo di due sett;imane cir= 
CB in cui ne ha avuto il possesso e la ~ateriale disponibilità 
il cognato di mio fratello CUCIN}~LA Antonino il quale iniziaI: 
mente voleva acquistare la macchina, ma poi ci hé:; l'i-pensato re= 
stituendocela in quanto non di suo gradimento. Per essere pi~ 

precisi posso dire che il Cucinells ci ha resti tui to l'autovet= , - tura circa 20 giorni fa se ben ricordo. Escludo nel modo più as= 
soluto che la fiat 600 targata FA 157325, ieri 21 luglio 79, ab= 
bia potuto circolare. La macchine è rimastEl per tutta la gior= 
nata in garage, ove già. si trovava da molti é,riorni. Se la mac=: 
china fosse usci téJ io me ne sarei élccorto. Con detta autovettu= 
re nè io nè mio fratello Domenico siamo mai andati a Palermo. 

L'Orlando dopo aver riferito che i suoi fratelli Benedet= 
to e Paolo dimorano in America da circa 10 anni, a precisa do= 
manda di chiarava "Mio padre ha un cugino, CINTURINO Leonardo,· 
i cui figli sono impiegati all'Alitalia e prestano servizio a 
Punts Raisi. Rettifico i predetti gestiscono una Agenzia di viag= 
gi di Cinisi e pertanto hanno rapporti con l'Aeroporto. LIAgen= 
zia. di Viaggi di Cinisi è intestata al ci tato Cinturino Leonardo". 

ORLANDO Domey~co (All.34 - 35 - 36 - 37).­

"Ieri mattina 21 corrente mese sono sceso da casa verso le ore 
9. Non mi sentivo bene accusavo mal di stomaco e nel corso del: 
la nottata precedente sono stato malissimo. Quando scesi in oi= 
ficina notai mio fratello Giuseppe intento so. effettuare ripa= 
razioni ad una FIAT 126 di colore bianco di cui non ricordo il 
proprietario. Ni trattenni in officina appena cinque minu.ti e 
quindi rincasai subito perchè avvertivo anche giri di testa. 
Pri!I'.8 di recarrI:Ì in officiru:-l ero stato in un rr~ag3zzinc [1 Ci n:!.. si , 
in Corso Umberto, per acquistare dei limoni. A casa inf~3 tti poi 
bevvi una spremuta di limone con la speranza che il malessere 
mi passasse. Per tutta lE; giornata quindi non sono usci to e la 
ho trascIilrsa stando a letto. Per i miei bisogni utilizzo un'au= 
tovettura Ci troen VisE.ì affidatami dalla Concessionaria Guttadauro 
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con sede a Palermo in Via Siracv.sa. Non utilizzo altre autovetc 
ture, di tanto in tanto, però, mi servo anche della FIAT 500 
di mio fratello Benedetto. La Fiat 600/Vignale targata PA 157325 
mi è stata data in permuta circa due mesi fa dalla signora Fio: 
rentino moglie del gioielliere palermitano Marcello FIORENTINO, 
che acquistò da me una Diane/6. Inizialmente, vioè nei giorni 
immedia tamen te successi vi alla consegna, feci effettuare delle 
riparazioni alla carrozzeria di detta autovettura e la consegnai 
per tali lavori all'autocarrozzeria di STORACE Salvatore con se: 
de a Terrasini. che la tenne per circa una settim.ana. Personalmen: 
te l'auto in areomento non è stata mai utilizzata da me. Circa 
un mese fa, però, diedi l'auto a mio cognato CUCINELLA Antonino 
che la tenne per una decina di giorni nella sua dislìonibili tà. 
Feci ciò perchè inizialmente aveva manifestate l'intenzione di 
acquistarla ma poi cambiò idea. Successivamente, circa una sete 
timana fa, uscii. con detta auto insiec]e a m.io zio ORLANDJ Anto= 
nino di anni 60 circa, da Cinisi residente a Palermo nei pressi 
del Viale della Regione Siciliana all'altezza della S.p.A SALA= 
MONE & PULLARA. Nella circostanza facemmo un giro ne11 'abi tato 
di Cinisi e feci ciò per far vedere l'auto al predetto mio zio 
che aveva anche lui manifestato l'intenzione di acquistarla. Da 
allora l'autovettura non è pi~ uscita dallo scantinato dove la 
avevo lasciata parcheggiata e dove stamane è stata trovata da 
Agenti di codesta SCluadra W·obile. Le chiavi della messa in moto 
della mensionata FIAT/Vignale sono rimaste sempre inserite nello 
apposito dispositivo." 

In un successivo interrogatorio l'ORTJANDD Domenico attri= 
buive il suo mal di stomaco ad un bicchiere di aranciata ghisc: 
ciata consumata nel pomeriggio di venerdì 20 luglio, a Partini= 
co, dove si era recato per motivi di lavoro presso quella con= 
cessionaria FIAT CORAUTO./~~t~1f~ri particolari circa l'orario 
in cui si era alzato la mattina del 21 luglio, sua permanenza 
in officina ed acquisto dei limoni. Precisav8 ancora che il 21 
luglio detto si era alzato verso le ore 8,30 - 8,45 escludendo 
nella maniera pi~ assoluta di essersi alzato prima e di essere 
usci to di C(i sa. 

./. 
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CUCINELLA Mattea, moglie di Orlando Domenico. (.AI1. 38).­

L8 mattina del 21 luglio c.a. il marito si era alzato 
alle ore 9 scendendo poi in officina. Dopo circa un'ora o due 
era salito in casa perchè accusava dolori addominali, era andato 
in gabinetto, era disceso nuovamente in officina e dopo pochi 
minuti aveva fatto ritorno mettendosi a letto. Il marito si seo= 
tiva male già dalla sera precedente. 

CUCINELLA Antonino - cognato di Orlando Domenico. (All.39 - 40). 

"Ho posseduto un'auto Lancia tipo Fulvia di colore bienco 
per un periodo di tempo di circa un anno e mezzo, un mese e mez= 
zo fa ho ceduto a mio cognato la Lancia perchè bisognevole di ri= 
parazioni. Provvisoril:lmente mio cognato Domenico, in attesa del= 
le riparazioni, mi ha presE:tato una FIAT 600 grigLo scure, tipo 
Vignale con l'intesa che gliela avrei dovuta restituire appena 
la Fulvia fosse stata riparata. Non so essere preciso ma posso 
dirvi che ho posseduto la Fiat 600/Vignale in un periodo di tem= 
po fra gli ultimi giorni del mese di maggio o inizi del mese di 
gi ugno per la dura ta di circa 20 giorni. Nella circo stanza mie 
cognato mi ha rilasciato un foglio dell'Agenzia pratiche automo= 
bilistiche Salvatore LEONE, a me intestato, per permettermi di 
circolare. Nel periodo di tempo in cui sono stato in possesso 
della Fiat/Vignale di mio cognato, l'ho sempre guidata io e non 
l'ho mai cedute in prestito ad alcuno. Escludo nella maniera più 
categorica di essere venuto a Palermo con la Fiat 600/Vignale di 
mio cognato". 

SCLAFANI Giuseppe meccanico presso l'autofficina dei F.lli 
ORLAN:IX:,. (All. 41).­

L8 mattina del 21 luglio era arrivato in officina alle 
ore 8, ed avendo trova te il lo cale chi uso, si era i ntra ttenuto 
li davanti per circa un quarto d'ora controllando il motore del= 
la sua FIAT 126. Dopodichè aveva bussato all'abitazione di ORLAN= 
ID Giuseppe il quale dalle scale gli aveva dato le chiavi della 
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officina che aveva aperto. L 10RLANJXl Giuseppe era sceso dopo 
circa mezzora ed inizialmente aveva riparato la marmitta di una 
FIAT 128 rossa. Aveva visto ORLANJXl Domenico alle ore 9,15 del 
21 detto prendere una macchina e dire che si stava recando a 
Partinico. Aveva lavorato fino alle ore 13,30 circa. Non aveva 
mai notato la Fiat 600/Vignale targata PA 157325 in quanto mai 
era sceso nello scantinato dell'officina. Aveva terminato il 
servizio militare il 3 luglio ed aveva ripreso a lavorare nella 
citata officina. 

VI~ALE Tommaso meccanico dell'officina F.lli ORLANWD 
e nipote degli stessi. (All.42). 

Era giunto in officina alle ore 9 del 21 luglio e vi ave= 
va trovato entrambi gli zii e gli altri operai ad eccezione di 
VI ':rALE Fero. 

Circa la Fiat 600 targata PA 157325, riferi va che il mez= 
zo era stato venduto allo zio Domenico ORLANJXl dal gioielliere 
palermitano FIORENTINO, viene solitame~te usato dal mensionato 
cong2unto e parcheggiato nello scantinato dell'o~ficina. 

Era a conoscenza che l'autovettura era stata prestata a 
CUCINELLA Antonio - cognato del Domenico Orlando - per circa un 
mese in quanto costui era sprovvisto di automezzo. 

-Suo zio Domenico utilizzava l'auto in questione per spo= 
etarei nei dintorni, ma non gli risultava che fosse andato a 
Palermo con detto mezzo. 

Non si riusciva a dimostrare, neppure attraverso minuzia: 
se indaé:,"ini collaterali che la FIAT 600 PA 1'57325 in possesso dei 
fratelli Domenico e Giuseppe Orlando era stata notata od intra= 
vista la mattina del 21 luglio - od in periodo (immediatamente) 
precedente - nei pressi dell'abitazione del Dott. Giuliano o del 
luogo del delitto si da poterla collegare con le annotazioni ese= 
guite dal E'unzionario. Era un inquietante interrogative cui non 
si riusciva a dare concrete risposte • 

Anche se la posizione dei fratelli ORLANDJ non assumeva 
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nel contesto delle indagini contorni netti e defini ti di estra= 
neità ai fatti, ad ogni buon fine, previa autorizzazione di co= 
desta Procura della Repubblica, venivano sottoposte a controlli 
le utenze 664624 intestata ad ORLANOO Giuseppe installata a Ci= 
nisi nell'autofficina si ta in quella Vie. Nazionale 51/53, e 
665201 intestata allo stesso ed installata a Cinisi Corso Umber= 
to' 52 (abi tazione paterna). Dall' ascolto protrattosi fino al 3 
settembre non emergevano elementi utili per le indagini. 

Alle ore 10 del 24 luglio, cioè a tre giorni dal deli tto, 
trami te il centr81ino della Questura, negli uffici della Crimi= 
nalpol perveniva una telefonata anonima effettuata da un citta= 
dino che parlava perfettamente l'Italiano. Al Maresciallo Urso 
che rispondeva all' apparecchio l'ignoto interlo cutore riferi va 
testualmente "Ha carta e penna?" e, ottenuta risposta afferma= 
tiva, proseguiva "Si tratta di Giuliano. I,gnazio PULLARA' del 
rione Guadagna, il~r~.è ex capo zona dell'A.M.N.U. della Gua= 
dagna ed i fratelli Vernengo dEi Ciaculli". Poi, dopo avere avu= 
to assicurazione dal Sottufficiale di avere annotato quan~o ri= 
ferito, aggiungeva "O.K."; interrompevé:l quindi la comunicazione, 
nonostante fosse stato invi tato a riferire ulteriori det-t8g1i, 
dicendo "Basta, la saluto" e ripetendo "0.K.". 

Il PULLARA' identificato per PULLARA' Igné~zio di Santo 
e di Casnmento Francesca,nato a S.Giuseppe Jato il 13.4.1946, 
residente a Palermo in Via Ippoli to Nievo n.4, pregiudicato, in= 
diziato di appartenenza alla mafia, per ultimo, il 16 aprile 
1974 fu arrestato dalla Gu~rdi3 di Finanza di Milano perchè ri= 
tenuto favoreggia tore del notCJ Luc:Lano Liggio. 

I fr~1t811.i Veruengo si identificé1no per VEmfENGO Antoni.no 
di Cosimo e fu Nuccio Rosa, nato 8 Palermo il 4.2.1937, qui re= 
sidente in Piazza Fonte Ammiraglio n.6, pregiudicato, mafioso, 
in atto lat:i. tante perchè colpi to da ordine di eH b tura emesso il 
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28.10.1977 dalla Procura della Repubblica di Napoli per associa= 
zione per delinquere, introduzione clandestina sul territorio na= 
zionale di notevoli quantitativi di sostanze stupefacenti, spac= 
cio di sostanze stupefacenti, spendita di monete false, previo 
concerto con i fabbric:::mti, contrabbando di grossi quantitativi 
di T.L.E.; per VERNEl~GO Pietro_, dei predetti, nato a Palermo 
1'8.1.1943, qui residente in Piazza Ponte Ammiraglio n.6, pre= 
giudicato, mafioso, in atto detenuto in espiazione di pena, e 
lo sarà sino all I3.11.1986, condannato per sequestro di persona 
a scopo di estorsione consumato in Lombardia, catturato da per= 
soniclle di questa Squadra Mobile 1 1 8.11.1978; per VER.'\fE~'WO Giuseppe, 
dei predetti,nato a Palermo il 5.1.1935, qui residente in Piazza 
Ponte Amrniraglio n.7, pregiudicato, mafioso, in atto soggiornante 
obbligato nel comune di Pratola Peligna (L'AqUila). 

Nel contesto di tali investigazioni, accertati i suoi rep= 
porti con il predetto PULLARA' Ignazio, veniva presa in conside= 
razione la figura e l'attività di FEDERICO Car;:nelo titolare di-
un negozio di piastrelle e di articoli sanitari sito in questo 
Corso Dei Mille n.310/B, zona come a tutti noto di particolare 
pericolosità nella topografia della criminalità organizzata di 
Palermo. La mattina del 25 luglio, infatti, veniva eseguita accU= 
rata ispezione nella azienda di che trattasi con successivo aCCOlli= 
pagnamento in Ufficio delle persone che vi si trovavano. Faceva 
segui to un controllo della Guardia di Finanza a richiesta di que= 
st'UfficlÌlo. 

Dall'interrogatorio di FEDERICO Carmelo (All.43), LO IACONO 
Vincenza (All.44) - impiegata, RUBINO Antonino - operaio (All.45), 
PULLARAI Ignazio (All.46) la cui attività impiegatizia nell'azien= 
da è poco chiara e RIZZO Angelo (All.47), occasionalmente presen= 
te, nulla di positivo veniva acquisito. 

Anche nei cl,nfron ti di FEDERI CO Carmelo e del Pullarà si. 
procedeva - previa autorizzazione di codesta Procura - 811'asco1= 
to delle utenze telefoniche n.234271 installato nel negozio di 
Corso Dei IvIille e n. 457414 installata in Via Nievo n.4, abi tazi.o= 
ne del Pullarà. 
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Nulla di positivo si ricavava da dette operazioni protrat= 
tesi fino al 6 settembre. 

L'ascolto veniva esteso anche alle utenze telefoniche n. 
474422 intestata a MARCHESE Filippo, installata in Via Immacola= 
tella n.7, indiziato di appartenenza alla mafia, collegato nelle 
loro attivi tà illeci te con Iv'LARCHESE Pietro implicato con altri 
nella sanguinosA rapina ai danni della locale Cassa Di Risparmio,..	 Vittorio Emanuele nel corso della quale veniva barbaramente assas= 
sinata la Guardia Giurata Sgroi; -234261 - 476826 - 476964 ­
481601 tutte intestate al costruttore edile ALAIMO Ignazio nato 
a Villabate il 2.1.1941, installate rispettivamente in Via Fedele 
n.31, Via 1lichele Cipolla n.58 - cantiere edile di Via Sperone ­
Uffici dell'impresa in Via Nairobi. Non essendo emerso nulla di 
positivo le operazioni cessavano il 28 agosto. 

-b) - nulla di utile dall'interrogatorio dei detenuti ammessi 
al regime di semi libertà ABATE Domenico (All.482, BLANDI NO Pietro 
(All. 49), PI ZZI1lENTI Gaetano (All. 50), RUSSO Filippo (AlI. 51), 
GRAro Gaetano (All.52), BIonDO Salvatore (All.53), DI GIOVANNI 
Francesco (All.541, CARACAPPA Pietro (All.55~, GRILLO Salvatore 
(All.56), BERTOLINO Salvatore (All.571, MISSAGNI Carmelo (All.58) 
che venivano sottoposti all'assunsione del guanto di paraffina. 

-c) - Infruttuoso anche l'interrogatorio di alcuni pregiudicati 
dimessi da poco tempo dal carcere: GIORDANO Salvatore (AlI. 59) , 
CLEMEN'.2I Leonardo (All.602, ORLAIUO Gioacchino (All.61), JJICEM= 
BRE Francesco (All.62), DITTA Francesco (All.63).­

Era assolutamente necessario dare un preciso significato 
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alla targa automobilistica PA 157325. Venivano effettuate e 
senza risultati utili interpolazioni di detta targa nella con= 
siderazione che il Dott. Giuliano avesse potuto cOGl~::lettere un 
errore di trascrizione, oppure che il n.1 iniziale potesse es= 
sere una linea per delimitare lo scritto, in tal senso si spie= 
ga l'interrogatorio di IMPASTATO Giovanni (All.64) da Cinisi al 
cui defunto geni tore' risul ta intestato il motofurgone (Lambro 200) 
targato PA 57325. Si pro cedeva allora ad una minuziona rico stru= 
zione delle vicende passate e recenti dell'autovettura Fiat 600 
Vignale targata PA 157325, ed importantissiGle si rivelavano le 
dichiarazioni della signora GIACCONE Maria Emma, sposata Fioren= 
tino, figlia della proprietaria del mezzo, e conseguentemente 
di Don PANIOLFO, rettore dell'Istituto Gonzaga di Palermo. 

GIACCONE Maria Emma (All.65) • 
"1V:olti anni addietro mia madre ha aC'luistato l'autovettura FIAT 
600/D carrozzeria Vignale targata FA 157325 che ha utilizzato 
per le sue esigenze se non ricordo male fino all'anno 1970 epo= 
ca in cui detta autovettura è stata lasciata nel garage del vil= 
lino di mio padre si to in Contrada "Faterna" del comune di Terra= 
sini. 

Nel mese di ottobre dello scorso anno, se non ricordo ma= 
le, ho pensato di utilizzare per le mie esigenze ll autovettura 
in Cluestione che ho portato presso l'officina dei fratelli ORLAN= 
DO in Cinisi per le necessarie riparazioni e messa a punto. Una 
volta messa in efficienza ho utililizzato l'autovettura per i 
miei bisogni ed anche per accompagnare, saltuariamente, i miei 
figli presso l'I sti tuta Scolasti co Gonzaga di Palermo. 

Sabato 7 aprile c.a., alle ore 13, a bordo di det-ta auto= 
te ttura sono anda ta a prendere i ra gazzi al Gonzaga e no n so per 
quale motivo l'auto non si è messa in moto, talchè l'ho lascia~a 

suili posto ave provvisoriamente l'avevo posteggiata ed a piedi con 
i bambini sono rientrata a casa. Non ho pensato minimamente che 
la presenza dell'automezzo nel luogo indicato potesse costmtuire 
ma ti va di allarme o di apprensione da parte di alcuno, ta lchè me 
ne sono scordata e solo martedì nel pomeriggio sono andata sul 
posto con un autista della di tta di mio suocero per rilevare 
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l'automezzo. Arrivata al Gonzaga il guardiano mi diceva che la 
presenza della mia auto sul posto aveva suscitato apprensione 
ed allarme in quanto non si sapeva di chi fosse e che cosa c~ 

potesse essere a bordo e mi invitava ad andare dal rettore. Co= 
stui mi diceva che avendo saputo dal guardiano che nel cortile 
c'era un'auto abbandonata e- con gli sportelli aperti, senza l~= 

bretto di circola zione, non sapendo a chi appartenesse aveva 
chiamato la Polizia per le necessarie indagini. Poichè la Po= 
lizia aveva accertato che la macchina non era rubata e che nul= 
la c'era a bordo, l'avevano lasciata sul luogo in attesa che si 
presentasse il proprietario. Ho chiarito al rettore che ero sta= 
ta costretta a lasciare l'auto perchè non andava in moto. Ricordo 
che l'autista di mio suocere è riuscito a rimettere in efficien= 
za l'auto che se non ricordo male aveva un'avaria al radiatore. 

Nel mese di giugno di quest'anno,trovandomi a Terrasini 
ed avendo intenzione di vendere l'auto, mi sono rivolta ai fra= 
telli Orlando di Cini si con i quali ho concluso l'affare. Ho ver= 
sato la Fiat 600 ed ho acquistato un Citroen Diane. Se la cosa 
può avere importanza ricordo di avere effettuato,la vendita del= 
la 600 e l'acquisto della Diane qualche giorno dopo il 15 giugno 
in quanto in Quel periodo ci eravamo già trasferiti nella villa 
di Contrada"Paterna". 

PANIDLFO Salvatore (All.66). 
"Sono il rettore dell 'I sti tuto Gonzaga. Qualche giorno prima del 
9 aprile 1979, potrebbe trattarsi anche dello stesso giorno 9, 
i l personale addet to alla custodia dell 'I sti tuto mi segnalava la 
presenza,nei viali dell'Istituto, dell'autovettura.FIAT 750 ear= 
rOBzeria Vignale targata FA 157325. Ricevuta la notizia,personal= 
mente verificavo che l'auto aveva uno s/ortello o entrambi gli 
sportelli aperti e che mancava il libretto di circolazione per 
poter identificare il proprietario. La presenza dell'autovettura 
in quelle condizioni mi ha quanto meno insospettito ed ho pensa= 
to che poteva essere stata rubata ed abbandonata all1interno del 
plesso scolastico. Dati i buoni rapporti personali con il defunto 
Dott. Giuliano, il cui figlio Alessandro è alunno di questo Istitu= 
to, mi sono premurato di informare in mari to il Funzionario, dato 
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il tempo trascorso non sono in grado di dire se ho parlato con 
lui personalmente nel mio uffieio avendolo contattato di mattina 
gu§ndo lui accompagnava il figlio oppure se gli ho telefonato in 
Ufficio. Il Dott.Giuliano mi assicurava il suo interessamento 
anche per eventuali procedure successive. Non credo che il Dott. 
Giuliano abbia inviato ~ui person~le in divisa e ciò allo scopo 
di evitare inutili allarmi e sono propenso a credere anche se con 
molte riserve che egli abbia potuto inviare personale in abito 
civile. 

Ricordo di aver dato disposizione al personale di portine= 
ria di non toccare l'auto e di non consegnarla ad alcuno senza 
mia autorizzazione. 

Un pomeriggio, che sulla scorta dei miei appunti ritengo 
che sia ~uello di lunedì 9 aprile, il portiere mi informava che 
c'era una signora con un meccanico la ~uale insisteva di portare 
via il mezzo, dicevo al portiere pertanto di invitare la signora 
a convenire nel mio ufficio per chiederle gli opportuni chiari= 
menti. Detta signora risultava essere FIOREN'ITNO Mariolina, madre 
del nostro alunno FIORENTINO Alfredo classe ~uarta elementare sez. 
A. La signora si dichiarava spiacente delle complicazioni insorte, 
chiarendomi che aveva lasciato l'auto all'interno del plesso sco= 
lastico perchè non andava più in moto e che comun~ue essendo l'au: 
to parcheggiata in luogo e modo da non creare intralcio si era al= 
lontanata tran~uillamente. Dopo avere annotato nella mia agenda 
ogni dettaglio sui fatti, ho autorizzato la signora a portar via 
l'automezzo e poco dopo ho telefonato al Dott.Giuliano rendendolo 
edotto che il problema era stato risulto. 

Come potete rilevare sulla mia agenda ho annotato sotto 
la voce telefonare ~uanto segue e ciò allo scopo di rendere det= 
tagliatamente edotto il Dott.Giuliano: "Il 9 aprile viene rit;irR:::: 
t8_",~.§!..1E:.?cchirw. 750 carroz~ata VignalE~ fuori corso - tarea ta_ 
PA 157325 in.test8ta a GiovEmna Marchi nonna dell'éllunno FIORENTINO 
Alfredo classe quarta elementare sez.A - l'ha ri~i!'8ta la signora 
MéH'iolinH Fiorentino macma del nostro alunno". 

CANFAROTTA Giovan Battista - capo dei servizi di vigilanze 
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de11'Isti tuta Gonzaga (Ali. 67). 
"Un giorno che non sono in grado di precisare il rettore - Pa= 
dI'e Pandolfo - mi disse che dovevano venire delle persone della 
Polizia a controllare un 'autovettura FIAT 850 Vignale che era 
posteggiata davanti l'ingresso delle scuole elementari. Di fa tti, 
subi to dopo t8.1e conversazione, vennero. due persone che dissero 
appartenene alla Polizia e stavano controllando l'auto in argo= 
mento. Gli stessi dOliO un sommario controllo, annotarono la tar:: 
ea e quindi andarono via dicendomi che avrebbero provveduto 10= 
ro ad identificare il proprietario. Alcuni e~orni addietro ho 
saputo che l' aute apparteneva alla signora Fiorentino e che era 
stata lasciata per noie meccaniche. Gli agenti, come già detto, 
erano in numero di due, uno più giovane ed uno più anziano se li 
rivedo almeno uno sono in grado di riconoscerlo, e cio~ quello 

.... " pJ.U gJ.ovene • 

SCALISI Paolo - Fratello e vice economo dell'Istituto 
C-oN ZA GA (All. 68 2• 
"Ricordo che verso i primi giorni del m.ese di m.aggio del corren= 
te anno, mi trovavo nei giardini dell'Istituto Gonzaga unitamen= 
te a :Padre Licata - econOl:l.O - ed ho visto il Dott. Giuliano che 
si annotava su di un pezzo di carta la targa di un'autovettura 
FIAT 850 carrozzata Vignale. L'autovettura era posteggiata nel.lo 
spia zzale retro stante l'I sti tuto, ingresso scuo le elemen-I:;al'i. I l 
Dott. Giuliano ha visionato la macchina e quindi è andato via. lo 
e Padre Licata, anzi, ci siamo soffermati con lui a discutere del 
più e del meno. Non so se successi VBrélente siano venuti degli 
Agenti di Polizia a controllare nuovan~nte l'auto, successivamen= 
te sono venuto a conoscenza che l'auto in argomento era stata 
posteggiata dalla signora FIOREN'rINO e lasciata parcata per gua= 
sti m.eccanici. Ricordo anche che l'autovettura era aperta e pri= 
Va di carta di circolazione. Nell'occasione, il Dott.Giuliano 
ha controllato l'interno ed appunto da lui abbiam.o saputo che e= 
r8 pri VE! del li bretto di circolazione. ili detta si tua zione è sta= 
to informato il rettore Padre Pandolfo. Sul giorno non posso es= 
sere preciso però erEJ di mattina intorr::o alle ore 8,30 11 • 
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Appare pertanto chiaro che il Dott. Gi uliano ricevuta la 
segnalazione da Padre Pandolfo ha annotato, sul biglietto da vi= 
sita mensionato "GONZAGA" per ricordarsi del luogo ove doveva 
fare qualcosa, poi, recatosi sul posto, con la penna che portava 
aàdosso - ad inchiostro nero - ha annotato gli estremi d.ella 
targa dell' auto in questione. Con diligenza, infine, inviava al 
Gonzaga personale in abi to civile per eventuali adempimenti. Ac: 
certato - verosimilmente tramite S.A.R. (Servizio Auto Rubate) 
che l'auto non risultava da ricercare si disinteressava ulterior= 
mente del fatto ritenendolo di nessuna importanza, ci~ trova ri= 
scontro nella circostanza che il Centro Elaborazione Dati presso 
la Direzione Generale della P. S., il cosiddetto Cervello Elettro= 
nico, non risulta interrogato in merito all'auto sotto la data 
interessata (aprile 1979). Soltanto il 21 luglio giorno dello 
omicidio ed il 29 dello stesso mese si hanno tracce in tal senso. 

Anche da un successivo interrogatorio verbale di FERRARA 
Francesco, teste di cui si è parlato, si ricava che l'annotazio= 
ne della targa era avvenuta in data anteriore al 21 luglio. Il 
Ferrara, infatti, la mattina del 10 settembre C.A., a richiesta 
di funzionari della Squadra Mobile· si portava in Via Alfieri per 
indicare l'esatta posizione in cui la mattina del 21 luglio ave= 
va scorto il Dott. Gi uliano "attraversava le strisce pedonali 
di via Alfi eri, quelle che vanno dallo sparti traffi co che deli= 
mita la stazione di servizio "I.P." al marciapiede di Via Alfieri 
abitazione del Dott.Giuliano, partendo dallo spartitraffico stes= 
so ". Nel con testo, su preci sa dOClanda del Vi ce Questore Ci polla, 
precisava: 
-non aveva visto se il Dott. Giuliano teneva in mano una penna; 

-non aveva visto l'oggetto su cui effettuava l'annotazione; 

-secondo lui il :Funzionario era nell' atteggiamento di chi sta va 
annotando qualcosa. 

Cosa stava facendo allora il Dott. Gi u1iano quando è sta to 
Vi sto dal ]<"errara? 

./
/ . 
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Conoscen(o le abitudini dell'uomo, si pub Ulre che egli nel= 
r 
~' )	 

l'8ttr~vers6re le strisce pedonG.li può Bvere estre.tto il porteIo= 
gli per prendere Wì8. b::cmconote. da lire 500 per pGgare il ceffè. 
Infatti, nelhl tasca della sue giacca venivano rinvenute Q.lJ_attr·o 
monete fnetelliche de lire 100, tre dG tegli COLne resto nel ber "LUX" 
ed uno dj. cu:L er::; evidente:'lente [ià in lJOssesso. 

..J-r',che ì n. matri.ce 681 delitto ~ certeuentc ricercor= 
, -" .,	 ~"'" '+" "4' , ..• - D tSl ne.L.l~:'	 l.tn;ense e prOlJ.cu8 ~n:; "lVl vE:" lnveST1L8 G:LV~: ,=WO.L 't8 d~;1j. j o-c ". 

Gilùicno, ClU~"lE"~ Dj.:t'i.g6Dte delJ8 SélLk:cJTe lv,abile, areci'? r~e:i [Jesi 
precedenti il crim.ine, in t:::;.l senso sorHi incti.rizZGto le jn6,~ci:c-~j_ 

Ir.:. :pt?i~tj.co18]-·(~, :f~Jrl~lQ o2,~.et.to (J.f:~_i_:! C I~i1! :~~,CCU_?~ '(',e j.u.·ves~cig~1== 

z=~or~l L1:.i f~F;t\~~_t;:")t~L C:[':i.~ I.:1. 11.e~~_ :~ll~:~=:_.:1, l'\=:_l'; J:-·o_:~or:.6r:_~r~~Cl1.te e 002: fIL6C=: 

g~i_OI.· E-~l;.C~C ;~:;::~~G f.1Vt~\i~; c)~')eT';:;":l;t) iI. :·.;-'ri1_,~:i()~l;-:~::·jo, j.J:~~cj,.o':,~.~'ù.o ~~-)ì.J.:!_ L 2"' CJ ssj_ 

-t:c f:1 =C _,-':.L c j_	 e J. llC 2-':i =!_1~ 1- e C' j. t ~i .i. p C ~.~~ ~t j_ ~ ~ l c =: -; =i~, ~i rt (. () j -. ~ ; ~ i l'; ~/, (,,~ -' , o ]. o C .<~ l G e () 
inteY"1!8 zjon<11e. 

p ~:~i c I.-!:';-"H ~'. ; ... ~_: , 

.:'_C +, (:~ V01. l'ò	 e è, ':~.co .~''L (~:; ~~:' -;, i; -:: ~__ 

Il.r ù~~)r:. i"'; . .•.i._C; ,	 r ", r\ .,'"'. '1-; -, 
, "..! -' • -'•.. ' . 

-----------------,.:;;..-----­
-i • 
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cjvi corl 1'8::"1"8:=:;<;0 éìj, cin'lue COI"l'0nent; 1~ br:::nc)q (SFI'['_4IIER:r 
;.::.. r a<"l","1"'~ O 
II u ......l c:~ 1. J. , r:"i..Y'!"7'(\(·

_.~~.,~..I ..) 
Gi ('''''7'-) ......'n i

T '. / \" c....,':'" • ". __ , 
"''',", "'~"'15I"(~--:il'.I..J.ì.::lll.rJ. 'Ilo")___ -~_.:.: r~ ..j~.,. ... ()_' J. r> l./.,~. , 

·r.::-r-'··:':'-:-\·~~·l 'l" C' 
L:·' \~, '.' .J.J.,.".J .I ,~! _. 

{.(..; y"( 1.-, ma 
-..:'; J,.. ",_) <.: _ 

(~"! 

~: 1 
e TEONDELLC C;tov~nnt); c or', 18 Joc8lizz1zione del"covo",lttO;:: 
go dl :r~W1:Lon(, de'gli ~~)so(;ieti (Corso ::lei l.:ille~ e con il 
r:Lnvenim,8nto e f3equestro di efficienti e micirS.:L:Flli :armi 
(c:ar8bine!Ol };'L'[;JI'S:, rivoltelle 357 [l!8gnuill e 38, illlJJli2ion:L), 
:n.fJ.n r: l'lÈ~ rç~ d =1.. O I 1 i C 8 t,~e s[n:~. t; .:,: 1·.:.Y"J -~ i, C o~cl)e t t O !? l~J t iSir 05_ e t i.: j. J_ e e de::: 

n:aI'U lJ1'oven"t;o di l'Bl)ine. 

b) - IdEntLr'ic:~ :;:d ane de:L cOlILponclti di llIl~:: ::] S t30ci':1 z:Lone c:cj.rlline= 
le m~fiosq dadi t:J al tr:affico di ~llp(~f'l~nti ed 81 contreb= 
b:::Judo è.i. t::: 1Jecco 18vor?to estero oDer:;u~te su 8C:;:Ù8 intern;a= 
ziou81e, indagini conciliusesi con emissione di ordini di cet;:: 
tu.r~ per qssociezione per de:;"jTLC}u.ere ed 81tro C1 cB~ico di 
14 individui, di cui 6 palermitani (SAVOCA Giuse~pe, SAVOC~ 
Rosol:Lr~o, GAl:;CI :?i1ir::po, PIFJ'tOIrb Gi8como, C~ìLI f C2.i:Un Giusep=, 
pe, SC.AVONE G:::'et~no), 3 m~polet8~li (PAGLIE:nC0 kntorrio, DI 
O.l.1P.LUCCIO Eclu.<1rdo, C.iILEL:i·~,lE llntonio), 2 greci, 2 turchi eel 
Qr'l olandese. 

Dei pr'e de tti, :o; le w~i S OrLO Dt:J ti tr8 tti in 8rresto, 
altri resisi letitenti. 

c)- Individuezione di llna associazione criminele operante su 
scale j,nternazionele dedita princip~l~ente al treffico di 
stll}Jefecerlti e compost~l de individui palermi teni :r.esiéie~1t:i 

nec].i IJ.8.A., nonc~2~ no-bi 88~fi.osi resiQenti i!l r8~er~o 8 
})~~. ov j ne i8 • 

Lè iy;(("c,:Lr}j" b<1nn.o c;)nEeIJ:~;it(1 6~i j.EC.::vjdLJç;"8 m:-l jr'.po== 
nente movjeento di dollari dagli US~ in Sicili8 costitue~te 

cert8~ente ri~e08e di ?8cemento per il treffico intern8zio= 
n?le di droge. Al ri~~8rdo si ~ riferita con rar~orto Biudi~ 

zi::l:r'io elel 7.5.197S cOù cui sono ctuti tienWlziqtm 11 1)81'60= 

ne per associazione per delin'uere di tipo illefioso dedite 
81 trqffico internQzj.onale 8eC1i stupefacenti (SOL1KLA Sol= 
v~3tOl'e, residente negLi. U.S.A.; 'TOCCO :F'renccsco e RAXD1,ZZ0 
Angelo, detenuti negli U.S.A. per traffico di 8tupefecent~; 

,
./ . 
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:aOI'TTliDE Gi OV <'l llni , m:afi oso; :B1I DJILklrIEl'"JTI Ga e tana, mafioso, 
P~PPll Francesco fu Vito e RAPPll Fr8ncesco di Balda.ssarre, 
pregiudica ti; LO IACONO Frollcesc o, me.fioso; t,l.AHSiILONE Giu= 

" I 
seppe; t~RSALONE Salvatore e SALERNO Na.te1e). 

d)- Rinven~~ento e sequestro, nella mottineta 6el 19 giugno ,.,. -­1979, presso 18 sel~ arrivi dell'aErost~zione nazionale 
dI Pu.'1ta R8.isi di due v:aligie provenienti ciagli U.S.A., 
entrambe con des13llaterio fittizio e di cui una contenente 
circe. 500 wile. dollari in banconote di piccolo taglia. 

Il den8ro in argomento costituive indubbiamente la 
quota spettante €Ii palermiteni degli utili ricavati dallo 
invio e vendita negli U.S.ll. degli stupefacenti. Tale rinve= 
nimento, pertanto, costi tuiv8 lL'18 conferlfLfJ a Quanto rife== 
rito con il rapporto del 7 lYt8.ggio 1979 e dj. cui 6118 lette= 
re c). 

e)- arresto operato la sere del 7 1u'1io 1979 di W~RCHESE A~to= 
rl:ino-e nvorl.lno l'er porto e detenzionelllit"~busiv:a di-ar= 
ma~-da fuoco e successivo rinvenimento ai Kg.4d:teroina, 
dj. araii e mu.nizioni nel "covo" di Via' Pecorl Girardi, in 

r ur.'.lE1bitazione~·r·lsu uS ' lJlnenZa del floto corleollese 
\ J:3AG!-lÌLL' li I,eoluc"e, "luogotenente" d:L 1JEGGIO LL1.ci;ano. 

l.i 

rilievj tecnici. 

.' "\. 

'~.,~~...,>~ 




